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Milano, Sala preme
sul Senato per far
passare il salva-abusi

?ultimo trucco per cercare di far passare la sal-
va-Milano, malgradoi molti dubbi dei senatori
del Pdenonsolo, è di sostenere che è un “prov-
| vedimento transitorio”: approvatelo, ha detto il

sindaco di NapoliGaetanoManfredi, tanto poi arriverà
una legge organica che metterà ordine in tutta la ma-
teriaurbanistica.Maèun’idea-boomerang; sela dichia-
riprovvisoria, ammetti cheèuna schifezzache devi fare
per forza adesso, mapoi avrà bisogno dicorrezioni. Ma
attenti: non c'è nientedi più definitivoin Italia delle cose
provvisorie; una volta approvata questa deregulation,
non si tornerà più indietro. Grattacieli costruiti con
un’autocertificazione, niente piani attuativi, nuove co-
struzioni chiamate “ristrutturazioni”; via libera a edifi-
care senza dare in cambio servizi ai cittadini: se appro-
vataanche dalSenato,la salva-Milano (anzi,salva-Sala;
anzi, salva-abusi) sarà una svoltanella storia dell’urba-
nistica italiana, un liberi tutti, in tutta Italiae per sem-
pre. L'unica speranza sarà l’intervento della Corte co-
stituzionale, che potrà bocciare
un provvedimento fatto pas-
sarecome ‘legge d’interpre-
tazione autentica” ma che
invece interviene in una
materia in cui non c'è af-
fattoconfusione interpre-
tativa; e la cambia, la in-
novaelastravolge,metten-
do alposto delle leggi nazio-
nali e regionalile determine di
qualche creativo dìrigente del/(Co-
mune diMilano.
LE PRIME AUDIZIONI al Senato sul
tema sono state infarcite di un po”
di propaganda edi piccole e grandi
imprecisioni. Il sindaco diMilano
GiuseppeSalaè arrivato a dire che
lui era lì per chiedere un parere al
Senato: ha scambiato i senatori
della Repubblica per i consulenti
di cui si cireonda? Poiha allineato
una serie di affermazioni che han-

nodell'incredibile (eche solo la se-
natrice 5Stelle ElenaSironi ha contrastato). AMilano -
ha confessato —da anni non si usa il piano attuativo per
gli interventi su aree sotto i 20milametri quadrati inun
contesto già infrastrutturato, perché già pianificato in
anticipo dal Pgt (il Piano digoverno delterritorio).Mail
piano attuativo è previsto dalla legge proprio per rac-
cordare i nuovi interventi con il tessuto urbano già co-
struito; eper dare ai cittadini i nuovi servizi (dalle fo-
gnature alverde,dai trasporti allescuole) necessari do-
pol’arrivoinunazonadicentinaia dinuovi abitanti.Ma
èroba vecchia, secondo Sala, lalegge è del 1942: comeil
Codice civile,ma nessuno si sogna di dire che èda but-
tare. Sono zone già piene di servizi —dice il sindaco -
dunque non hanno bisogno d’altro: vada avedere, in-
tervento per intervento, quanto cemento nuovo si è ag-
giunto e quanto verde e servizi mancano in città. E
quanti soldi ha perso il Comune diMilano - dunque i
cittadini milanesi - facendo pagare i costruttori fino al
60%inmenoglionerid’urbanizzazionee soloun quarto
del dovuto le monetizzazioni degli standard: facendo î
calcoli (che solo laCorte deiconti potrà fare per bene)si
arriva a una cifra non lontana da 1,5 miliardi. Quante
piscine si sarebbero ristrutturate, con quella cifra,
quanti servizi si sarebbero erogati e quante case popo-
lari si sarebbero costruite? Ma niente, Sala si lamenta
peri165 milioni dioneri d’urbanizzazione persi dal Co-
munenel2024: colpadelle inchiestedella magistratura
che hanno bloccato i cantieri, fa capire, ma la colpa è

semmai di chi in Comune ha permesso di costruire ag-
girando le norme. Finalmente fatte valere ora dai ma-
gistrati, che devono far rispettare i diritti non solo dei
costruttori, madi tutti i cittadini, anche quelli danneg-
giati dai grattacieli costruiti nei loro cortili. Ultimo gio-
co diprestigio: i grattacieli—diceSala - sono solo le vo-

MELONI CHIEDEIMMUNTTÀ:|
IGIUDICISONONELMIRINO



Servizi di Media Monitoring Sezione:SINDACO E GIUNTA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:11

Edizione del:31/01/25
Rassegna del: 31/01/25

Peso:28%4
9
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

ES
W7

E
e
ni } ComunediMilano

E ti n° L0(Raro n'eltitaro)

lumetrieorizzontali giàesistenti messe inverticale. Fal-
so. Basta controllare le torri sotto indagine: intanto c'è
stato un cambio di destinazione d’uso, laboratori sono
stati resi abitazioni; epoi ci sono stati consistenti regali
volumetrici. I senatori avrannomodo di verificare.
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